
PAG. 10/ l e r e g i o n i 1* U n i t à / sabato (17 settembre 1977 

5* 

£5\ 

3^" 

ABRUZZO - Concluso il dibattito sul «caso Cantilli» 

I partiti, unanimi, ribadiscono 
il valore dell intesa regionale 

?. i r^** 
L'intervento del compagno Sandirocco - Senza fondamento l'attacco al PCI, miope il tentativo di met
tere in discussione l'accordo programmatico - Positive valutazioni nel discorso del de Falconio 

L'attuazione della legge «285» sul preavviamento al lavoro nel Mezzogiorno 

Pronto un disegno legge 
dei comunisti in Sicilia 

!ì i 
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' ,' , Nostro servizio ,,\ 
L'AQUILA — Con la presa 
d'atto delle dimissioni di Lui
gi Camilll da assessore all'ur
banistica, l'elezione del so
cialista Carlo Sartorelll a ti
tolare dello stesso assessora
to, la decisione di nominare 
una commissione per indaga
re sui termini tecnico-ammi
nistrativi della lottizzazione di 
Pineto. il Consiglio regionale 
d'Abruzzo ha concluso nel po
meriggio di ieri il nutrito di
battito avviato nella matti
nata. " - • » ' " • «. 

Tra gli interventi di rilievo 
— iper le valutazioni specifi
che inerenti il « caso » in di
scussione e per il respiro po
litico che lo ha caratterizza
to — si colloca l'intervento 
del compagno ' Sandirocco. 
« L'insieme delle questioni 
ohe hanno portato alle dimis
sioni dell'assessore Camllli 
implicano giudizi, valutazioni, 
riflessioni che vanno aldilà 
della semplice presa d'atto 
delle stesse dimissioni da par
te del Consiglio regionale» 
— ha esordito Sandirocco. E' 
partendo da questa, premessa 
che egli ha articolato il suo 
intervento in tre aspetti es
senziali: la inaccettabile ini
ziativa di chi si è mosso (il 
riferimento al segretario re
gionale della . DC è palese) 
prendendo lo spunto da ' un 
fatto che ha suscitato certo 
attenzione ed . interesse di 
grande rilievo,* per mettere 
in discussione, a pochi mesi 
dalla conclusione di una crisi 
complessa e travagliata che 
ha avuto uno sbocco che tut
te le forze democratiche han
no valutato positivamente, 
l'intero quedro politico e * il 
ruolo stesso e la funzione de
mocratica dell'istituto regio 
naie; la positiva conclusione 
degli incontri tra i cinque 
partiti vincolati all'intesa re
gionale che segna il supera
mento di atteggiamenti pole
mici e riconduce . di fronte 
allo schieramento democrati
co l'esigenza di un rinnovato 
impegno di azione regionali
sta. nell'ambito del quale por
tare avanti con rigore la lot
ta contro ogni forma di cor
ruzione e malcostume; la con
sapevolezza che la linea della 
intesa non può tradursi in un 
fatto formale destinato a per
petuare vecchie inammissibili 
forme di gestione del potere. 

Venendo alle questioni più 
specifiche che hanno compor
tato le dimissioni di Camilll, 
Sandirocco hai'sòttólirieàto in
nanzitutto che il tentativo di 
attacco al *PCI si1 scontra con' 
eicunì fattori oggettivi quali 
il rifiuto del CRTU che ha 
negato, su relazione di un co
munista, il nullaosta alla lot
tizzazione di Pineto; l'asso
luta correttezza e limpidezza, 
da tutti riconosciuta e con
fermata (dalla stampa, dal 
presidente della giunta, dai 
gruppi consiliari) del ruolo 
avuto nella vicenda dal com
pagno Di Giovanni, presiden
te del Consiglio regionale, 
«che ha compiuto doverosi 
atti quando è stato solleciterò 
ad intervenire per accelerare 
l'iter di una pratica che si 
trascinava da due anni, qua
lunque fosse il pronunciamen
to che su di essa si doveva 
esprimere»; la -legittimità 
delle deliberazioni della giun
ta comunale di Pineto confor
mi, nel suo complesso, alle 
norme dettate dal program
ma di fabbricazione («E' ne
cessario anche — ha detto a 
questo punto Sandirocco — 

che tutti prendano onestamen
te otto del fatto che gli am
ministratori di Pineto hanno 
manifestato la piena disponi
bilità a recepire tutti i sug
gerimenti e le indicazioni a el
la Regione»). 

Il compagno Sandirocco ha 
concluso affermando l'esigen
za di andare rapidamente al
la definizione di una organica 
e definitiva normativa sull'as
setto urbanistico al fine di 
indicare punti di riferimento 
inequivocabili agli ammini
stratori pubblici, agli opera
tori urbanistici, al movimento 
sindacale, agli imprenditori 
come fatto e momento che 
si colleghi agli indirizzi per 
un reale sviluppo economico 

Nel dibattito sono interve
nuti i rappresentanti di tutti 
i gruppi. Dopo Sandirocco 
hanno preso la parola la folla 
(PSDI) che ha sostenuto co
me un responsabile confronto 
6ul «caso Camini» non può 
distrarre le forze politiche de
mocratiche dalTaffrontare i 
gravi problemi aperti nella 
regione; Sartorelll (PSD che 
ha riconfermato il pieno va
lore dell'accordo programma
tico da cui far derivare l'im
pegno di una definizione ur
gente degli interventi -sull'as
setto del territorio; Memmo 
(PRI) che ha motivato la 
giustezza delle inchieste per
chè siano accertate, a livello 
giudiziario e a livello politico 
e amministrativo, le respon
sabilità connesse al «caso*; 
Tempesta (MSI) che ha po
sto («asetticamente», ci ha 
tenuto a dichiarare) una se
rie di quesiti con lo strumen
tate intento di coinvolgere tut
ta la giunta. 

Falconio, per la DC, ha 
chiuso la serie degli inter
venti con due affermazioni di 
indubbio rilievo politico: l'in
vito alle forse politiche a con
siderare globalmente le posi
zioni della DC « che non ha 
puntato il dito accusatore nei 
confronti di nessuno» e che 
« non ha inteso e non intende 
rimettere in discussione i dif
ficili approdi politici raggiun
ti alla Regione»; l'impegno 
a collaborare, a tutti l avel
li, perchè «in una logica di 
successione», si accerti tutta 
la verità sul «caso» specifi
co e si lavori per mettere 
ordine nel settore urbanistico. 
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FIAT-SOB - Confermato lo spreco di materiale 

Nelle fonderie rottami e ferri buoni 
Conferenza stampa del consiglio di fabbrica - Il calo dell 'occupazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — 11 consiglio di fab
brica della Fiat-SOB in una 
conferenza stampa ha con
fermato la sua denuncia. 
« Nel nostro stabilimento si 
sprecano centinaia di milioni 
di lire». Attrezzi di lavoro e 
pezzi di ricambio nuovi (cu
scinetti a sfera, albennl, mo
tori, chiavi, lime, manici per 
martelli e altro) vengono ven
duti e buttati via come rot
tame. ' 

«La Fiat — ha detto Sco-
gnamiglio del consiglio di fab 
brica — si è giustificata di
cendo che si tratta di ellmi-

« Smontaggio » 
parziale per 
le 99 cannelle 

'L'AQUILA — Lo t smon
taggio» della storica fon-
tana duecentesca delle 99 
cannelle sarà soltanto par
ziale. Lo ha annunciato il 
sindaco Ubaldo Lopardi in 
una ' conferenza stampa. 
Allo smontaggio completo 
e al successivi restauri del 
monumento, la cui stabili
tà è compromessa dalle in
filtrazioni di acqua e da 
un lento movimento di 
frana, si provvedere in se
guito e quando il ministe
ro dei beni culturali avrà 
erogato i fondi sufficienti. 

Nel frattempo il Comu
ne incaricherà un proprio 
ingegnere di esaminare I 
progetti, redatti dalla so
vrintendenza al monumen
ti, per le 99 cannelle. 
- I lavori imminenti consi
steranno nel ripristino del 
tubo di distribuzione del
l'acqua alle 99 bocche zam
pillanti. Il tubo si trova 
nel corpo di fabbrica del
la fontana dietro I ma
scheroni di pietra che or
nano ciascuna delle 99 can
nelle. _ 

Miniassegni 
falsi scoperti 
a Palermo 

PALERMO — Un traffico 
di «miniassegni» falsi i 
stato scoperto a Palermo 
da un collezionista. Questi 
nuovi biglietti, che sono 
stati messi in circolazione 
in sostituzione della scarsa 
moneta spicciola, recano 
l'intestazione « Casse rura
li artigiane» e sarebbero 
emessi per conto dell'As
sociazione Artigianale di 
Udine. Di taglio simile a 
molti altri esemplari in cir
colazione — 11 centimetri 

i per sei e mezzo — hanno 
colore verdognolo e un va
lore di 150 lire. 
/ Sul «miniassegno» falso 
risalta subito un dato che 
ha insospettito il collezio
nista: l'entità del capitale 
sociale dell'Istituto emit
tente: 32 miliardi con una 
riserva di 12 miliardi, li
na cifra eccessixa se para
gonata al capitale dell* 

_ ICCREA — istituto di cre
dito che riunisce le casse 
rurali ed artigiane di tut
ta Italia — che è di 10 mi-

\ liardi. I minlaseegni inol
tre hanno tutti lo stesso 
numero di serie: 213211000. 
La stampigliatura delle ci
fre del numero di serie è 
identica a quella riscontra
ta qualche mese fa sui sui 
miniassegni falsi del Ban
co Lariano. Indagini su 
questo traffico vengono o-
ra svolto dalla squadra 
mobile della questura di 
Palermo. 

Tomba antica 
venuta alla 
luce ad Olbia 
OLBIA — Una tomba, che 
secondo alcuni esperti ri
sale al quinto secolo A-
vanti Cristo, è stata sco
perta casualmente nel cen
tro abitato di Olbia. In
fatti durante lavori di sca
vo per la costruzione del
le fondamenta di una casa 
sono venuti alla luce i re
sti di una tomba «alla 
cappuccina », come è stata 
definita dairarcheologo 
prof. Roberto Caprera. 

All'interno della tomba 
vi sono tre scheletri man
canti di testa la cui se
poltura sembra sia avve
nuta in epoche diverse. In 
considerazione detl'impor-
tanza della scoperta i la
vori di ecavo sono stati se-
apesi in attesa di un so
pralluogo dei tecnici del
la sepraintendenta alle an
tichità. Non viene escluso 
che nella zona vi possano 
essere altri resti ardisela 
fici a conferma di un li 
diamente Punico nella 
na dove è poi serta Olbia. 

mostrato, la scoperta se-
rebbe occecionale m quan
to secondo gli stuoie** il 
primo insedie mente ad Ol
bia risalirebbe all'epoca 
romana e non a quella pu
nica. - • 

nare, per ' una questione di 
ammortamento, pezzi imma
gazzinati da anni. Ma quello 
che viene buttato via sono 
materiali che ci servono ogni 
giorno per lavorare ». 

Anche ì pezzi nuovi finisco 
no nelle fonderie assieme al 
rottame? Ufficialmente si 
perché è considerato tutto 
rottame, ma è stata avanzata 
anche l'ipotesi che del ma
teriale nuovo, spesso ancora 
imballato, » venga fatto un 
vero e proprio commercio. 
Si tratta di una ipotesi gra
ve e allarmante su cui biso
gnerà fare chiarezza. 

Nel corso della conferenza 
stampa è 6tato sottolineato 

inoltre come la Fiat — no 
nostante le affermazioni del 
suoi dirigenti — nel sud sta 
portando avanti una politica 
di disimpegno. Alla Fiat SOB 
di Bari 1 dipendenti, nel giro 
di pochi anni, sono calati da 
tremila a 2.600. Il turn-over 
non c'è stato. Alcune produ
zioni sono. state trasferite 
all'estero (e ciò riguarda non 
solo lo stabilimento barese 
ma anche quelli di Cassino e 
di Termini imerse). 

«La verità è che la Fiat 
— ha detto Lloce, della segre 
terla provinciale della FLM — 
cerca di creare le condizioni 
per andare ad una ulteriore 
diminuzione di occupazione ». 

E' durato tutta la giornata d i ieri il convegno regionale del 
PC! con il compagno Chiaromonte — La relazione di Colajannì 

Giovani in corteo durante una giornata di lotta per il lavoro 

SARDEGNA - Assemblee nel Sulcis e nelle aziende 

Si prepara lo sciopero generale 
Un documento dei lavoratori della Metallotecnica di Portovesme r Si molti
plicano le prese di posizione contro il piano di liquidazione elaborato dalFENI 

Dalla nostra redazione., 
CAGLIARI — Continua ' lo 
stato di • agitazione in tutto 
11 Sulcis, in attesa dello scio
pero generale, che verrà ef
fettuato la prossima setti
mana. Ieri altre assemblee 
si sono tenute alla Metallo-
tecnica di Portovesme, dove 
— come è noto — lunedi so
no stati messi in cassa in
tegrazione 138 operai. Sono 
intervenuti il coordinamento 
mterfabbrlca e i segretari 
provinciali della CGTL-CISL-
UIL. Quali sono le prospetti
ve per la zona ? Il timore 
degli operai di Portovesme 
è — si legge nell'ordine del 
giorno approvato dall'assem
blea — «che tale situazione 

< abbia a verificarsi in altre 
, aziende del - complesso, con-
; tribuendo' peraltro ad appe

santire Il già precario tes
suto socio-economico del Sul-
cis-Iglesiente, anche alla lu
ce dell'irresponsabile ' tenta
tivo deU*ENI di smantellare 
il complesso minerario me
tallurgico. A questo » propo
sito si è concordato, al di 
là delle scadenze di lotta pre
viste in campo regionale, che 
il complesso industriale re
sti in attesa di eventuali 
sviluppi della situazione». 

Altri incontri sono previ
sti in questi giorni per di
scutere la situazione della 
Metallotecnica. Oggi ci sarà 
una riunione con la Confiin-

Manifestazione di minatori sardi 

dustria a cui parteciperanno 
i sindacalisti della Mettallo-
tecnica, i segretari provin
ciali della CGIL-CISL-UIL e 
della FLM. 
' La vertenza degli operai 

della Metallotecnica si tra
scina ormai da anni. La fab
brica, nata come ditta di 

costruzione per paranchi! e 
motori marini, è diventata 
quasi subito un'azienda di 
appalto, con 820 dipendenti. 
I sindacati hanno sempre 
messo in guardia contro que
sto tentativo che ha irrime
diabilmente portato a una 
riduzione del personale. Lu

nedi così si è- giunti al li
cenziamento di 138 operai, 
che peraltro era già stato 
annunciato da tempo. L' 
azienda, durante le tratta
tive con i lavoratori non ha 
mai accettato dì affrontare 
con responsabilità la verten
za per una produzione in 
proprio e per la sicurezza 
del posti di lavoro. ' 

Continuano intanto le pre
se di posizione contro il pia
no ENI. A Iglesias, confer
mando l'adesione al proget
to unitario del sindacato, la 
CISL-Federchimici ha tenu
to un direttivo al termine del 
quale è stato diramato un 
comunicato che accusa le 
proposte ENI di a eludere gli 
impegni governativi di ela
borare un piano di interven
to globale dell'intero setto
re. * • i" / 

Altre posizioni sono state 
assunte contro la SIR per 
la minaccia di licenziamenti 
dei lavoratori della Saramin 
di Fluminimagglore. « Ci jm-
pegnamo — prosegue il co
municato della Federchimicì-
CISL — a sostenere le ver
tenze dei grandi gruppi SIR, 
Rumianca. Montedison-Snla 
per il significato politico che 
esse assumono per il riasset
to dell'industria chimica ita
liana». Infine un importan
te dibattito è annunciato lu
nedi ai locali della Federa
zione comunista di Cagliari. 

A Paulilatino un piccolo paese dell'Oristanese 
1 ' '" " I . ^ I . •• • i . • . — • • — I ^ I • — . . ^ m n - ^ . i .. .w, U W M . • 

Con le greggi hanno occupato i pascoli 
Sono centinaia di ettari affidati a pochi pastori — I guasti della politica clientelare de 

Nostro servizio 
ORISTANO — Hanno inizia
to alla mezzanotte di ieri 
una marcia silensiosa dal 
paesetto verso la grande pa
lude prosciugata. Sopra asi
ni e cavalli, le proprie mo
gli a piedi dietro loro, hanno 
guidato le greggi di pecore 
e qualche piccolo branco di 
vacche, la ricchezza e la po
vertà di tutto un paese, ver
so le grandi estensioni di 
terra comunali che - hanno 
occupato. Paulilatino. un cen 
tro dell'alto Oristanese che 
come ogni altro delle zone 
interne dell'isola vive la sua 
lenta e irreversibile agonia, 
afflitto dall'emigrazione, con 
una economia di sussistenza 
fatta soprattutto di pensio
ni somministrate a larghe 
mani grazie all'intervento di 
un consigliere regionale de
mocristiano. ex sindaco di 
questo paese. I vecchi rima

sti lavorano in campagna, 
lasciano i loro greggi nei ter
reni desolati, trascorrono in
tere giornate alla ricerca qua
si disperata di un fazzolet
to di terra. — 

Da questa miseria è nata 
la spinta all'occupazione dei 
terreni comunali, centinaia 
di ettari di terre fertilissi
me in una palude prosciu
gata affidata da diciotto an
ni a soli nove pastori dive
nuti ricchi su queste terre. 
Tengono i terreni a pascolo. 
pagando centomila lire l'an
no e condannando queste ter
re alla degradazione. «La 
legge è dalla loro parte» di
cono qui i pastori, e in ef
fetti esiste un regolare con
tratto d'affitto col Comune: 
ma dalla loro parte c'è so
prattutto la protezione degli 
uomini politici democristia
ni. parenti o amici di questi 
che sono anche i grandi eiet
tori di quel partito. 

Mai smora in djciotto an
ni le amministrazioni hanno 
voluto porre mano a questa 
situazione, neppure quando 
sette anni fa esplose la pro
testa anche allora con l'oc
cupazione delle terre Ora 
c'è più decisione nella po
polazione, vogliono andare 
sino in fondo: hanno già 
trascorso due notti sulle ter
re, appoggiati ai pochi alberi 
e sotto la cappa umida del 
primo freddo autunnale, rifo
cillati dai poveri pasti « pane 
e formaggio» 

C'è la forza della dispera
zione che aiuta a resistere. 

I la dura, consapevolezza che 
fuori da' queste terre non si 
pu più stare, che la miseria 
e troppa e ormai insopporta
bile. Stasera ci sarà la prima 
assemblea, che dovrà fare 
chiarezza sulle richieste, su
gli obiettivi da perseguire. 
siigli strumenti, perché sinora 
c'è molta spontaneità che bi-

• v • . * • 
sogna però organizzare. Si 
sente chiedere dai pastori 
di poter entrare tutti quanti 
nelle terre, purché sia, sen
za piani colturali, come ai 
vecchi tempi, ai tempi «de 
su connottu». - • 

Qualche giovane capisce 
quale strada deve essere se
guita, dalla via dell'associa
zionismo alla' preparazione 
dei piani di coltura, dalla 
richiesta di intervento della 
commissione prefettizia per 
le terre incolte, alla costitu
zione delle cooperative che 
facciano richiesta delle terre, 
alla utilizzazione dei fondi 
della legge regionale sulla 
riforma dell'assetto agro-pa
storale. I più anziani ascol
tano pronti a capire per tro
vare una via di uscita ad 
un sistema che è peggiore 
del vecchio e che non può 
più essere tollerato. 

Umberto Cocco 

A Messina la Cassa Mutua ha impasta « una taatam » di 4 7 mila lire 

L'ente soppresso esìge salate gabelle dagli artigiani 
Dal «ostro corrispondente j 
MESSINA — Assemblee in 
tutti ì comuni della provin
cia, intere giornate di sciope
ro generale nelle zone di Pran-
cavilla e di Mìstretta, mani
festazioni a catena: tra gh 
artigiani messinesi, in queste 
settimane, la mobilitatone è 
intensa. A scatenarla è stata 
l'incredibile decisione della 
cassa mutua artigiani provin
ciale di scaricare sui suoi i-
scritti il peso di un deficit di 
un miliardo e 200 milioni ac
cumulato in dieci anni di ge
stione disastrosa, costringen
do ogni artigiano a pagare 
per sé e per ciascun suo fa
miliare un una tantum di 47 
mila tire. 
*<H primo risaluto dell'in
troduzione dell'imposta è sta
to l'iavfe di cartelle esattoria

li per cifre astronomiche a 
tutti gli artigiani delia città 
e della provincia, stretti da 
tempo dalle difficoltà della 
crisi economica. Un invito in
discriminato. senza l'ombra 
di una distinzione fra-le pic
cole e le grandi imprese ar
tigiane. L'unica differenza 
nell'importo delle cartelle, in
fatti, corre tra gli artigiani 
che hanno una famiglia nu
merosa — e si trovano co
stretti per questo al paga
mento di cifre esorbitanti. 
talvolta superiori ai milione 
— e quelli che non l'hanno. 

Ma l'assurdità della deci
sione presa dal consiglio di 
amministrazione della cassa 
mutua poco prima del suo 
scioglimento, avvenuto li pri
mo luglio scorso per effetto 
della legge di liquidazione 
delle mutue, spunta, 

meglio da un rapido sguardo 
alle cifre. 

Nell'intera provincia di Mes
sina. gli artigiani sono circa 
24mila. Se qualcuno di loro 
pagasse l'ima tantum, il de
ficit della cassa provinciale 
sarebbe subito ripianato. Non 
si capisce cosi in base a qua
le criterio il consiglio di am
ministrazione abbia deciso di 
estendere ai familiari l'obbli
go del pagamento dell'impo
sta straordinaria, introducen
do un metodo esplicitamente 
escluso da numerose senten
ze del Consiglio di Stato. 

Contro il provvedimento. 
hanno preso severamente po
sizione l'Unione provinciale 
della CNA, la Confederazione 
nazionale dell'artigianato, e 
la segreteria della Fedendo
ne comunista messinese. Sul
l'argomento, inoltre, il grup

po al consiglio provinciale e 
l'on. Nino Messina, deputato 
all'Ars, hanno presentato due 
interpellanze, rivolte rispet
tivamente al presidente della 
Provincia e al governo regio
nale. Contemporaneamente 
all'avvio di queste iniziative 
sono state formulate richie
ste precise. La prima propo
sta è quella d! sospendere il 
pagamento dell'una tantum. 

La seconda richiesta, ri
volta al ministero delle finan
ze, è quella di invitare il 
commissario liquidatore della 
cassa provinciale e limitare 
Il pagamento dell'imposta ai 
soli titolari delle aziende ar
tigiane, commisurando con
temporaneamente l'Importo al 
reddito e disponendo che il 
pagamento avvenga in sei ra
te bimestrali. ^ % 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un : banco di 
prova per i partiti autonomi
sti siciliani ed insieme un 
grande terreno di battaglia 
per v il movimento - sindacale. 
la cooperazione, i giovani e 
le donne: la questione del la
voro dei giovani, dell'appli
cazione in Sicilia della legge 
285 di preavviamento, è sta
ta riportata con forza in que
sti termini nel dibattito poli
tico siciliano dal convegno re
gionale presieduto e concluso 
dal compagno Gerardo Chia
romonte, della segreteria na
zionale del PCI ohe si è te
nuto ieri per tutta la giornata 
a Villa Igea a Palermo, con 
la partecipazione di foltissi
me rappresentanze del mo
vimento dei giovani disoccu
pati, di quadri dirigenti del 
partito e delle organizzazioni 
di massa. , -

Innanzitutto — ed è stato 
questo uno dei punti chiave 
della relazione del compagno 
Luigi Colajannì, responsabile 
del settore economia e lavo
ro della segreteria regionale, 
che ha aperto il convegno, e 
che assieme al dibattito rife
riremo nell'edizione di dome
nica — i comunisti siciliani 
hanno voluto sottolineare con 
nettezza la priorità politica e 
pratica che la questione la
voro dei giovani riveste per 
le forze politiche e le com
ponenti produttive della so
cietà siciliana, nel quadro del
la battaglia per il riscatto 
socio-economico del Sud. Da 
qui l'interesse della proposta 
comunista di un confront» 
serrato e concreto dal quale 
possa uscire un indirizzo co
mune. bruciando ogni ritardo. 

E' un'occasione storica per 
la democrazìa, per il riscat
to del meridione e per la tra
sformazione produttiva, cultu
rale e politica della Sicilia, 
che per la prima volta do
po le grandi lotte contadine 
del dopoguerra si ' trova di 
fronte alla possibilità di su
scitare una e lotta politica per 
lo sviluppo che saldi un'in
tera " generazione agli ideali 
e agli obiettivi del movimen
to operaio democratico. E si 
tratta — anche questo è un 
tema politico di interesse die 
è stato sottolineato da pressoc-
ché tutti gli intervenuti — di 
una risposta di massa alle 
teorizzazioni del e rifiuto del 
lavoro > praticato da alcune 
forze della sedicente sinistra. 

D'altro canto una netta 
scelta di un vasto schiera
mento verso il lavoro produt
tivo (attraverso cioè un lavo
ro comune per la costruzione 
delle leghe e delle cooperati
ve giovanili ed un conseguen
te impegno nelle istituzioni) 
può rafforzare tutte le pos
sibilità di innovazione conte
nute nella legge e crearne di 
nuove. Tale impegno si mi
sura su scadenze e problemi 
concreti: il Pei — e questo 
sarà .on primo momento di 
confrónto e di verifica — ha 
già elaborato una bozza di un 
disegno di legge regionale 
che il convegno è servito fra 
l'altro a sottoporre all'atten
zione delle altre forze politi
che. perché divenga, attraver
so la discussione e un con
fronto. un primo contributo 
ad una iniziativa legislativa | 
unitaria. 

La Regione, valorizzando 
con propri finanziamenti ed 
interventi specifici gli aspetti 
più produttivi del provvedi 
mento, dopo tanti ritardi, ha 
l'occasione per qualificare il 
suo rapporto con larghe mas
se giovanili, rispondendo al
le loro attese ed indirizzan
do ogni misura verso gli obiet
tivi di un rilancio della bat
taglia meridionalista. 

Lutto 
FOGGIA — G r m luto ptr il vie* 
prtsidtntc dcll'ATAF, azianda mu
nicipale dai trasporti, prof «MOT Ro
dolfo Schiratdi, par la morta daHa 
adorata madra. Al vka pmìdanta 
dcll'ATAF giuntano la più tornita 
condofliann da l'Unita. 

Il Comune di 
Altamura ancora 

« non ha idee » 
La giunta di centro non ha neppure preso in con
siderazione le proposte dei giovani disoccupati 

Nostro servizio 
ALTAMURA (Bari) — Al co
mune non ci sono « idee » sul 
come affrontare il problema 
dell'occupazione giovanile. Non 
solo. La giunta centrista che 
governa Altamura non ha an
cora preso in considerazione 
le proposte fatte dalle orga
nizzazioni giovanili. Inoltre, 
non è stata costituita la « con
sulta giovanile » per una ge
stione democratica della leg
ge sul lavoro ai giovani. 

Sono 468 i giovani iscritti 
alle «liste speciali»: 252 uo 
mini e 216 donne; il 6 per 
cento ha la licenza elementa

r e il 22 per cento quella me
dia. il 65.5 per cento il diplo
ma e il 6.5 per cento la lau
rea. L'ottanta per cento ha 
dichiarato di essere disponi
bile per attività non corrispon
denti al titolo di studio e il 
&i% disponibile a contratti 
di formazione di qualsiasi ti
po. 

C'è da aggiungere, però, che 
molti giovani non si sono iscrit
ti alle € liste » perché impe 
gnati in lavori stagionali nei 
luoghi di villeggiatura. *• 

Quali sono le possibilità di 
lavoro per i giovani altamu-
rani? Michele Ventricelli prò 
motore della Lega dei disoc
cupati dice: i Purtroppo biso 
gna constatare che a breve 
termine poche unità potranno 
essere avviate al lavoro sia 
nel settore industriale sia in 
quello agricolo. Le industrie 
mancano del tutto e sono po
che le aziende artigiane che 
potranno usufruire dei bene
fici della legge. 

In agricoltura la mancanza 
di terre incolte non ha favo 
rito la costituzione delle eoo 
perative. e l'assenza di irri
gazione non facilita quelle tra
sformazioni colturali che as
sorbirebbero più mano d'ope
ra. In mancanza di strutture 
idonee resta f la forestazione. 
con possibilità di pascolo, sul 
la Murgia. Quindi restano i 
servizi socialmente utili e qui 
deve essere la giunta comu
nale a preparare il piano oc
cupazionale ». 

Pur restando fermo il prin
cipio che è verso le attività 
produttive in industria e in 
agricoltura " che • deve essere 
convogliato il massimo dello 
sforzo e delle risorse, le pro
poste che il comitato unitario 
(FGCI - MGDC - FGSI -
FGSDI - FGRI) ha fatto alta 
giunta riguardano i beni cul
turali. l'indagine conoscitiva 
del territorio agricolo, l'atti
vità culturale nei quartieri 
l'assistenza agli anziani e lo 
asilo a tutti i bambini dai 3 
ai 6 anni. 

Per i beni culturali oltre 
alla ristruttura/Jone del cen
tro storico, e alla cataloga
zione e tutela dei beni, impor
tante è aprire al pubblico il 
museo cittadino, che ultimati 
i lavori da diversi anni, per 
mancanza di personale è an
cora chiuso. Particolare rife
rimento e urgenza deve essere 
dedicata alle masserie fortifi
cate medioevali abbandonate 
e sparse nel territorio della 
Murgia. e alle Cripte rupestri 
dove pregevoli affreschi van
no in rovina. 

Il tutto in una programma
zione culturale sul territorio 
che parta da una attenta uti
lizzazione e riqualificazione 
dei beni, delle strutture e del 
patrimonio esistente per una 
riconquista democratica dei 
valori che rappresentano. Qui 
bisogna registrare oltre alla 
inettitudine dell'assessore de
legato al problema giovani an
che l'inefficien7a dell'ufficio 
tecnico del comune che non 
ha preparato il piano tecnico 
di intervento. 

Un'altra richiesta qualifican
te è quella dell'asilo per i 
bambini. Ad Altamura questo 
anno saranno istituite 40 se
zioni statali di scuola mater
na con circa 1000 bambini su 
3500. Il comune potrebbe be
nissimo istituire asili comu
nali per altri bambini occupan
do le 80 maestre iscritte nelle 
« liste ». 

I locali non sono un proble
ma: ad Altamura ce ne sono 
parecchi vuoti. 

Giovanni Sardone 

IRSINA - Una proposta del PCI lucano 

Un piano per favorire 
le zone dell'interno 

Gli stanziamenti devono essere utilizzati 

per eliminare le disparità fra zona e zona 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Indetta dal co
mitato regionale del PCI ha 
avuto ieri luogo ad Irsina una 
riunione tra sindaci, ammini
stratori comunali e segretari 
di sezione del partito in Ba
silicata per discutere dei pro
blemi relativi ella applicazio
ne della legge sull'occupazio
ne giovanile. - • • -

All'incontro erano presenti 
anche il senatore Angelo Zie-
cardi. primo firmatario del 
progetto di legge del PCI 
sul preavviamento al lavoro, 
i compagni che per il gruppo 
consiliare regionale seguono 
più da vicino questo proble
ma, - dirigenti provinciali - e 
regionali della FGCI. I lavo
ri sono stati aperti da un' 
articolata relazione del com
pagno Lodito, sindaco di Ir
sina. La riunione è stata con
clusa dal compagno Giuseppe 
Pace della segreteria regio
nale del PCI 

Le proposte de: progetti 
avanzati dall'assessore regio
nale alla Pubblica istruzione, 
si è detto ieri ad Irsina, pos
sono essere considerati una 
utile base di discussione e di 
confronto. I comunisti riten
gono che, a base dei canoni 
per l'attribuzione dei fondi 
messi a disposizione della Ba
silicata, debbono essere i ri

ferimenti agli iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
ricavandone utili correttivi 
per favorire le zone interne. 
Si è auspicato nel corso del
la riunione che la Regione 
segua in maniera più organi
ca la realizzazione della leg
ge con il contributo, oltre 
che del Dipartimento della 
Pubblica •« istruzione, - anche 
delle attività produttive, 
dell'agricoltura e della giun
ta nel suo complesso. I 
sindaci e gli enti locali sono 
stati invitati ad assolvere 
sempre più un ruolo di pro
tagonista anche attraverso 
ampie prese di contatto coi 
giovani e le organizzazioni 
delle forze sociali ed impren
ditoriali. Nella elaborazione 
dei progetti si deve tener con
to della esigenza del massi
mo allargamento delle possi
bilità occupazionali previste 
dalla legge. 

L'applicazione ' della legge 
deve consentire la più ampie 
mobilitazione di forze giova
nili democratiche per un'or
ganica soluzione del greve 
problema della occupazione. 
Gli amministratori comuni
sti sono stati invitati a re
care un positivo contributo 
agli incontri organizzati dal
la Regione Basilicate, nel 
prossimi giorni. 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Roma intende procedere ad un ap
palto-concorso per la fornitura in opera di tende di 
canapa pesante alle finestre del compiesso scolastico di 
Via Capo Sparavento al Lido di Ostia ( nelle aule e negli 
uffici, esclusi i corridoi ed i servizi igienici). 

Le Ditte che intendono partecipare alla gara deb
bono far pervenire all'Amministrazione Provinciale -
Ripartizione Pubblica Istruzione - Sezione Provvedito
rato. Via IV Novembre 119/A. apposita domanda entro 
10 (dieci» giorni naturali e consecutivi dalla date di 
pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 

MICHELE DE PALO, nuovo gestore 
Vi invita al RISTORANTE 

APPIA ANTICA 
per gustare le tipiche pietanze della 
Murgia Barese • Prezzi particolarissimi 

— SALE rKMTlVUA' PER SERVIZI COMPLETI — 

ss. sa Km m CORATO <BA) - TCL. COSO* 


